




A Nazaret uno dei resti archeologici più interessanti 
e commoventi per il pellegrino cristiano è 
l ’incisione, posta sulla base di una colonna, della 
scritta «KAIRE MARIA» ovvero l ’incipit, in 
greco, del saluto dell ’angelo alla Vergine Maria. 
Secondo gli archeologi francescani si tratta 
dell ’Ave Maria più antica della storia cristiana 
(probabilmente tra il 335 e il 350 d.C.). 
Questo reperto, insieme a molti altri, documenta 
come fedeli e pellegrini si recavano presso questo
luogo, ritenuto santo, e lasciavano invocazioni, 
nomi e preghiere testimoniando come da sempre 
l ’uomo abbia sentito il bisogno di recarsi in luoghi 
«sacri» per incontrare il Dio che salva.
Da questo punto di vista tutta la Terra Santa è un 
grande santuario dove, attraverso il sì di Maria, 
il Cielo si è congiunto con la terra e Dio si è fatto 
vicino ad ogni creatura.
Anche se fisicamente non potremo recarci in quella 
terra, attraverso la preghiera del santo Rosario, 
potremo camminare da pellegrini nei misteri 
della vita di Gesù, in compagnia di Maria, 
per abbeverarci alle sorgenti della salvezza.

Frate Francesco Ielpo
Commissario della Custodia di Terra Santa
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La ripetizione dell ’Ave Maria 
costituisce l ’ordito, su cui si sviluppa 
la contemplazione dei Misteri. 

“Nei misteri della gioia guardiamo gli inizi 
della vita terrena di Cristo: dall'annuncio 
della divina maternità di Maria all'adole-
scenza del figlio dodicenne. Così entriamo 
in dialogo con la Madonna, prendiamo il 
suo passo, subiamo il suo fascino”. 

Il Rosario è preghiera amata da numerosi Santi 
e incoraggiata dal Magistero. Nella sua sempli-
cità e profondità rimane anche in questo terzo 
Millennio una preghiera di grande significato, 
destinata a portare frutti di santità. 

misteri gaudiosi

44

Ogni mistero del Rosario viene enunciato, ma 
anche illustrato attraverso l ’ascolto del corrispon-
dente brano del Vangelo e la trasposizione nel 
luogo in cui si è compiuta l'azione rievocata. 
È un'esperienza contemplativa, favorita dal 
ritmo tranquillo e pensoso della preghiera in cui 
si medita sulla vita di Gesù, vista attraverso il 
cuore di colei che gli fu più vicina; così otteniamo 
la sua pazienza, la sua pace, il suo gaudio. 
Nell ’esortazione apostolica ‘Marialis cultus’ il 
santo Papa Paolo VI ha messo in luce l ’indole 
evangelica del Rosario, in quanto 

“dal Vangelo esso trae l ’enunciato dei misteri 
e le principali formule; 

al Vangelo si ispira per suggerire, muovendo dal 
gioioso saluto dell ’angelo e dal religioso assenso 
della Vergine, l ’atteggiamento con cui il fedele 
deve recitarlo; 

e del Vangelo ripropone, nel susseguirsi armo-
nioso delle Ave Maria, un mistero fondamentale 
- l ’Incarnazione del Verbo -, contemplato nel 
momento decisivo dell ’annuncio fatto a Maria”. 
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66

primo 
mistero

L’ANNUNCIO 
dell’Angelo 

a MARIA

Grotta dell'Annunciazione / Basilica inferiore
NAZARET

M I S T E R I  G A U D I O S I

Il mistero dell’Incarnazione prende avvio in 
questo luogo con l’annuncio dell’Arcangelo 
Gabriele a Maria, una giovane donna di 
NAZARET (Lc 1,26-38). La modesta chiesa 
bizantina del V secolo fu sostituita in epoca 
crociata (XII sec.) con una grande basilica. 
A proteggere LA GROTTA DELL’ANNUN-
CIAZIONE rimase solo una piccola cappella. 
La basilica inferiore custodisce i ricordi più 
sacri. La grotta dell’Annunciazione in origine 
faceva parte di un complesso abitativo i cui 
resti si estendono a nord della basilica attuale. 
Di edifici più antichi facevano parte elemen-

ti architettonici, che mostrano segni 
e graffiti di carattere religioso, tra 

i quali è da segnalare quello del 
“K(air)e [Ave] Maria” (IV sec. d.C.).                    
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Della cittadina di Nazaret, “fiore della Galilea”, 

lo scrittore francese Alphonse de Lamartine 

spiega il mistero: “Qui, all'ora prestabilita, il sof-
fio divino era disceso su una povera capanna, 

luogo dell'umile lavoro, della semplicità di spi-

rito e della povertà; qui Egli aveva animato, nel 

seno di una Vergine innocente e pura, qualcosa 

di dolce, di tenero e misericordioso come lei; di 

sofferente e di paziente come l'uomo; di poten-

te e di soprannaturale come Dio; qui il Dio-uomo 
era passato attraverso la nostra debolezza; qui 

il Cielo si era aperto e aveva lanciato sulla terra 

il suo spirito incarnato, per accendere, davanti 

all'unico e santo Dio, il profumo della carità e 

delle verità universali”.                                                                               

La vita divina, data gratuitamente, da Gesù 
arriva a noi perché apparteniamo al genere 
umano e in quanto viviamo in comunione con 
Lui, l'uomo perfetto. Questa “grazia” è entra-
ta nel mondo perché tu, Maria, hai accet-
tato la proposta di Dio quando l'Angelo ti 
ha salutato come “piena di grazia”. La Chiesa 
ti chiamerà “Immacolata”, preservata dal pec-
cato, perché in te la grazia è stata totale, fin 
dall'inizio della tua esistenza. Ti invochiamo 
come “Madre della grazia divina” perché 
sentiamo il bisogno del dono di Dio. Certi che 
Lui lo dona a tutti, noi lo accogliamo con cuo-
re umile e riconoscente.      

L’ANNUNCIO dell’Angelo a MARIAL’ANNUNCIO dell’Angelo a MARIA

Cupola/Basilica superiore - NAZARET

M I S T E R I     G A U D I O S I



1010

secondo 
mistero

La VISITA 
di MARIA ad 
ELISABETTA

Chiesa di S. Giovanni Battista
AIN KAREM

M I S T E R I  G A U D I O S I

Secondo la tradizione Maria, dopo l'an-
nuncio dell’angelo Gabriele, è andata ad 
AIN KAREM per incontrare Elisabetta, 
sua parente (Lc 2,39-45). È uno dei gioielli 
più belli di Terra Santa, cari alla pietà cri-
stiana. A un paio d'ore ad ovest di Gerusa-
lemme, tra le colline di Giudea, sorge questo 
villaggio composto da una serie di orti, irri-
gati con acqua di sorgente, e campi coperti 
di viti, mandorli e ulivi. In ebraico Ain Ka-
rem vuol dire proprio 'Fonte della vigna'. 
LA CHIESA DEL MAGNIFICAT, sulla 
collina, ricorda l’incontro di Maria con 
Elisabetta; mentre nella CHIESA DI 
S. GIOVANNI BATTISTA, nel centro del 
paese, in una grotta naturale, sotto l’abside 
sinistra, si venera il luogo della nascita del 
Precursore. 
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Luca ha dipinto su questo luogo uno dei quadri 

più suggestivi del suo Vangelo, pieno dì fre-

schezza e di spontaneità: il secondo mistero 

gaudioso del Rosario. Qui Maria passa con 
naturalezza (Luca dice “in fretta”, cioè con sol-

lecitudine) dalla contemplazione di Nazaret 
all’azione del servizio, dalle virtù “passive” a 
quelle “attive”. Il suo spirito traboccava di gioia 

nel darsi da fare per rendere felici i giorni del-

la cugina Elisabetta, che ormai era “avanti negli 

anni” e  prossima al parto. Ad Ain Karem sono 

nate alcune preghiere che ogni giorno la Chiesa 

fa sue nella liturgia delle ore: il “Magnificat” di 
Maria, il “Benedictus” di Zaccaria e parte del-

l’“Ave Maria”, pronunciata da Elisabetta.    

La tua gioia, Maria, nella casa della cu-
gina Elisabetta è esplosa nel cantico del 
“Magnificat”, profetizzando che “tutte le ge-
nerazioni ti chiameranno beata”, perché hai 
creduto, fidandoti di Dio. In questo modo 
presenti te stessa come segno luminoso del 
suo amore e, quindi, come luogo della gioia, 
della pace vera, di quella beatitudine che sarà 
definitiva solo in cielo. Se ti invochiamo come 
“causa della nostra letizia” è perché anche 
noi vogliamo cercare la gioia là dove siamo cer-
ti di trovarla sempre, non legata all'amore no-
stro o altrui, ma realizzando il Regno di Dio 
dentro e attorno a noi. 

La VISITA di MARIA ad ELISABETTALa VISITA di MARIA ad ELISABETTA

Mosaico della facciata / Chiesa del Magnificat - AIN KAREM

M I S T E R I     G A U D I O S I
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terzo 
mistero

La NASCITA 
di 

Gesù

Basilica / Grotta della Natività
BETLEMME

M I S T E R I  G A U D I O S I

A BETLEMME, a 10 km da Gerusalemme, 
in Cisgiordania, nella GROTTA DELLA 
NATIVITÀ una grande stella d’argento in-
dica dove (si pensa) sia nato Gesù (Lc 2,1-7). 
Sul luogo fu edificata la BASILICA A CIN-
QUE NAVATE cui si accede attraverso un 
umile ingresso. Il ricordo della Grotta come 
abitazione di fortuna è un’eco della tradizio-
ne locale, attestata anche nel Protovangelo 
di Giacomo (II sec.), ripetuta da Origene (III 
sec.). I francescani, che sono a Betlemme dal 
1347, hanno accanto alla basilica il proprio 
convento e una CHIESA dedicata alla SAN-
TA MARTIRE CATERINA. Questa chiesa 
serve alla comunità cattolica di rito latino; da 
essa si scende a un complesso di GROTTE tra 
cui quella di S. GIROLAMO.			 
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Non sappiamo se la grotta fosse un riparo nei 
campi o un antro adibito a stalla di una locan-
da, spiegano gli archeologi della Custodia fran-

cescana di Terra Santa. San Girolamo nel 386 

descrive i mutamenti dell'area: “Oh, se potessi 

vedere la mangiatoia dove giacque il Signore! 

Ora noi abbiamo tolto quella lutea e messo 

l'argèntea; ma è per me più preziosa quella che 

è stata tolta. Perché il Signore, pur essendo 

il creatore del mondo, non nacque fra l'oro e 
l'argento, ma nel luto”. Per gli studiosi il termi-

ne 'luteum' indica, più che una greppia di argilla 

e paglia, una 'cosa povera' come la pietra. Lo 

stesso Padre della Chiesa aggiunge: “Il Signore 
è nato nella povertà, sulla nuda pietra”.

Spesso ripetiamo il nome di Maria “Madre di 
Dio” senza pensare al fatto prodigioso che una 
semplice creatura umana ha generato il 
Signore del mondo! Eppure su questa cer-
tezza - il cuore della nostra fede - ci giochiamo 
la vita. In questo modo tu, Maria, elevi la di-
gnità di ogni donna e dai una visione nuova 
della femminilità, onorando in modo unico il 
compito materno, nella sua valenza fisica e nel 
suo valore spirituale. Con te e con tutte le don-
ne ringraziamo perché la maternità in senso 
cristiano è un dono e lodiamo Dio perché i 
figli sono il segno della sua presenza e del suo 
amore per il mondo. 		         

La NASCITA di GesùLa NASCITA di Gesù

Porta di ingresso / Basilica della Natività - BETLEMME

M I S T E R I     G A U D I O S I

Ein-Karem

Nazareth
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quarto 
mistero

La presentazione 
di GESù 

al TEMPIO

Spianata delle Moschee
GERUSALEMME

M I S T E R I  G A U D I O S I

Quaranta giorni dopo la nascita, Gesù fu 
presentato al TEMPIO DI GERUSA-
LEMME per essere consacrato a Dio, come 
voleva la tradizione ebraica. Quello era il 
centro della loro religiosità, perché solo lì, 
nella parte più interna (il “Santo dei Santi”) 
stava l'Arca dell'Alleanza, con le Tavole della 
legge, segno della reale presenza di Jahwé in 
mezzo al suo popolo. Nella parte antistante 
c'era una grande sala con l'altare per l'incen-
so, la tavola dei pani per la proposizione e la 
“Menorah”, il candelabro a sette braccia che 
ardeva giorno e notte. Fuori, nell'Atrio dei 
Sacerdoti, stavano l'Altare degli olocausti 
e la Conca per le abluzioni. Intorno c'erano 
i cortili e ambienti per i vari servizi dei 
Sacerdoti e dei Leviti. 
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Nella presentazione di Gesù al tempio o nella 

sua «offerta» personale a Dio Padre traspare il 
tema del sacrifico e del sacerdozio. Il bambino 

Gesù è quello stesso che, una volta adulto, puri-
ficherà il tempio e soprattutto farà di se stesso 
il sacrificio e il sommo sacerdote della nuova 
Alleanza. C'è anche il tema della sofferenza: Si-

meone pronuncia la sua profezia sul Bambino e 

sulla Madre: «Egli è qui per la caduta e la risur-

rezione di molti in Israele e anche a te una spa-

da trafiggerà l'anima». La «salvezza» che Gesù 

porta al suo popolo, e che incarna in se stesso, 

passa attraverso la croce, la morte violenta che 

Egli vincerà e trasformerà con l'oblazione della 

vita per amore. (Lc 2,22-35) 

L'espressione più corrente e più significativa del-
la tua grandezza, Maria, è “madre di Cristo”, 
che è uomo e Dio. In due parole diciamo tutto il 
mistero divino che si nasconde nella tua perso-
na. Hai concepito e portato in grembo Gesù per 
nove mesi, poi l'hai dato alla luce, l'hai por-
tato al tempio e salvato dalle mani di Erode; 
l'hai nutrito ed educato a Nazaret e l'hai seguito 
nel suo peregrinare per le vie del mondo... Infine 
l'hai accompagnato a morire e hai accolto come 
figlio Giovanni, in suo nome. Quante immagini 
indugiano sui tuoi atteggiamenti più teneri ed 
affettuosi! Insegnali anche a noi. 

La presentazione di GESù al TEMPIOLa presentazione di GESù al TEMPIO

Muro Occidentale o Kotel - GERUSALEMME

M I S T E R I     G A U D I O S I
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quinto 
mistero

GESù 
è ritrovato 
nel TEMPIO

M I S T E R I  G A U D I O S I

A dodici anni, nel suo PRIMO PELLE-
GRINAGGIO coi genitori, Gesù era “sfug-
gito” per “dedicarsi alle cose del Padre suo” 
(Lc 2,22-50). I Vangeli non ci parlano del-
la sua partecipazione alle grandi Feste del 
Tempio, che possiamo supporre durante la 
sua “vita nascosta” a Nazaret, ma, nel Vange-
lo di Giovanni, ve lo troviamo all'inizio del-
la sua “vita pubblica”. È il famoso episodio 
della “purificazione del tempio” (Gv 2,13-22), 
quando Egli, animato da 'santa ira' (che ai 
suoi discepoli ricordava la frase del Salmo 
69,10: “Lo zelo per la tua casa mi divora”), 
“scacciò tutti... e gettò a terra il denaro”. 
Un gesto che era la pubblica denuncia della 
degenerazione del vero culto in un venale 
commercio. 						    
	  

Cerimonia del Bar Mitzvah / Muro Occidentale
GERUSALEMME
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M I S T E R I     G A U D I O S I
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Il Vangelo registra l'angoscia di Maria e Giu-
seppe. È la stessa sensazione di tanti genitori 

davanti a un figlio adolescente che comincia a 

dare segni di insofferenza e di disagio. In questo 

momento si accorgono che Gesù non è più un 
bambino, ma li sta introducendo nel suo mon-
do. Come dovessero già intuire che guardando a 

Lui avrebbero potuto scorgere i tratti veri della 

paternità di Dio. È quello che ha sempre cerca-

to di fare Maria, sin dal giorno in cui un Angelo 

le aveva parlato, annunciandole un figlio che 

avrebbe chiamato Gesù. Intuendo con infinita 

pazienza che dietro tante incomprensioni e fa-
tiche è possibile scorgere il mistero di Dio che 

avanza, allargando cuore e intelligenza. 

“Casa d'oro” sei detta, Maria, centro della 
presenza di Dio nel mondo. La tua beatitu-
dine sta nell'essere madre di Dio, nel mistero 
ignorato dagli uomini. In te ha avuto inizio 
questo evento grandioso. Gesù passò più di 
trent'anni in attesa del tempo di grazia, 
prima di presentarsi pubblicamente come 
maestro e messia. “Casa d'oro” è anche qui 
dove viviamo la nostra vita, fatta di lavoro 
pesante e incerto, di povertà, di attesa, ma in 
totale adesione fiduciosa alla volontà di Dio. 
Aiutaci ad essere discepoli e apostoli: in noi 
Dio si fa presente e anche attraverso di 
noi Dio si manifesta al mondo. 

Papa Francesco durante il suo pellegrinaggio in Terra Santa

GESù è ritrovato nel TEMPIOGESù è ritrovato nel TEMPIO
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Il Rosario è contemplazione del volto di 
Cristo - centro programmatico della pa-
storale - alla scuola di Maria. Se il Rosario 
è compendio del Vangelo, il fatto che man-
cavano i riferimenti alla vita pubblica di 
Gesù era una lacuna, che il Papa ha prov-
veduto a colmare, aggiungendo i cinque 
misteri luminosi. 

Infatti Cristo è la luce del mondo, come lo invo-
chiamo soprattutto nella Veglia Pasquale. Nella 
sua vita pubblica Gesù ha irradiato (e irradia) 
la luce della rivelazione piena e definitiva su 
Dio, sull ’uomo, sul cosmo e sui destini del mondo.

misteri luminosi
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Il Rosario si inquadra nel cammino spirituale 
di un cristianesimo che, dopo duemila anni, non 
ha perso nulla della freschezza delle origini e si 
sente spinto dallo Spirito di Dio a “prendere il 
largo” per ridire, anzi “gridare” Cristo al mon-
do come Signore e Salvatore, come “via, verità 
e vita”, come traguardo della storia umana, il 
fulcro in cui convergono gli ideali della storia e 
della civiltà. 

“Il Rosario è la mia preghiera prediletta - ha 
confidato san Giovanni Paolo II - meravigliosa 
nella sua semplicità e nella sua profondità. 
Sullo sfondo delle 'Ave Maria' passano davanti 
agli occhi dell ’anima i principali episodi della 
vita di Cristo e così entriamo in comunione viva 
con Gesù attraverso il cuore di Maria. 
Ma il nostro cuore può racchiudere in queste 
decine del Rosario tutti i fatti che compongono la 
nostra vita, quella delle famiglie, della Chiesa e 
dell ’umanità; le vicende personali, del prossimo e 
di quelli che ci stanno più a cuore. 
In questa preghiera batte il ritmo della vita 
umana”. 
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primo 
mistero

Il BATTESIMO 
di 

GESù

Sito del Battesimo di Gesù 
FIUME GIORDANO

M I S T E R I  L U M I N O S I

Ad est di  GERICO, una delle città più 
antiche del mondo, dove Gesù ha ridato la 
vista a Bartimeo e ha cambiato la vita a Zac-
cheo, si trovano il FIUME GIORDANO ed 
il luogo che fa memoria del BATTESIMO 
ricevuto da Cristo per mano di Giovanni 
il Battista. È indicato col nome arabo di 
QASR AL-YAHUD ("Castello degli ebrei") 
probabilmente in ricordo del passaggio del 
fiume da parte degli israeliti quando entar-
rono nella terra promessa, guidati da Gio-
suè, dopo la morte di Mosè e i quarant'anni 
trascorsi nel deserto.    
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Ein-Karem

Nazareth
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M I S T E R I      L U M I N I O S I
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Gesù, che viene da Nazaret, si sottomette al 
rito di Giovanni Battista (Mt 3,13-17). Di per sé 

non ne avrebbe bisogno, perché è fatto per la 

remissione dei peccati, e lui non è un peccato-

re; ma è il rito cui partecipano tutti gli israeliti e 

Lui si rende simile a loro, assumendo la stessa 

condizione dei peccatori. Quando Gesù entra 
nel fiume, viene rivelata a tutti la sua identità: 
“Questi è il figlio mio prediletto”, dice la voce 

del Padre. Ciò non viene proclamato dopo che 

Gesù ha fatto un miracolo (anche se sarebbe 

stato possibile e bello). Dio lo riconosce nel 
momento in cui si assoggetta ad un rito di 
penitenza, di abbassamento, fa un gesto di 

condivisione con la condizione degli uomini. 

Invocandoti, o Maria, come “Regina di tutti 
i santi”, ci si ridesta nel cuore la certezza di es-
sere creati “a immagine e somiglianza” di Dio e 
chiamati a partecipare della sua stessa natura 
come figli. Nonostante le debolezze, le incoeren-
ze, le contraddizioni e la sfiducia che spesso ci 
invade di fronte alle nostre manchevolezze, noi 
sappiamo di essere chiamati alla santità e 
speriamo di poter organizzare la nostra vita su 
questo ideale così luminoso. Ricordaci, Maria, 
che il battesimo ci immerge nella vita stessa 
di Dio, entriamo in un nuovo rapporto con Lui 
e iniziamo un lungo cammino formativo. 

Sito del Battesimo - QASR AL- YAHUD 
Alcune chiese in territorio giordano - BETANIA OLTRE IL GIORDANO 

il il battesimo di gesùbattesimo di gesù

BETANIA OLTRE 
IL GIORDANO
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mistero

Gesù 
alle nozze 

di Cana 

Santuario del primo miracolo
CANA DI GALILEA

M I S T E R I  L U M I N O S I
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CANA DI GALILEA è sulla strada che 
porta a Cafarnao, poco distante da Nazaret. 
Qui una festa di matrimonio è stata allie-
tata da Gesù, che cambiò l’acqua in vino, 
venendo incontro a una richiesta di sua 
madre; così manifestò la sua gloria e suscitò 
la fede di molti (Gv 2,1-11). Varie testimo-
nianze parlano di un santuario edificato dai 
cristiani a Cana in memoria del primo mi-
racolo. La tradizione ha collocato il ricordo 
evangelico in diversi luoghi; ma a comincia-
re dal XVI sec. i pellegrini trovano a KAFR 
KANNA una camera sotterranea, ritenuta 
una chiesa costruita dall’imperatore Co-
stantino. I francescani hanno riscattato il 
santuario nel 1879 fondando la parrocchia 
cattolica di rito latino. 		  
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Il fatto è raccontato da Giovanni, presente con 

gli altri discepoli di Gesù, che aveva da poco la-

sciato la sua casa di Nazaret. Partecipando al 

rito nuziale che dà origine ad una famiglia, Gesù 
dà importanza al matrimonio e con la festa ce-
lebra la gioia di ogni amore fedele e generoso. 

E il vino nuovo non è donato solo come una “ripa-

razione” dell'imprevidenza di gente inesperta – 

e quindi segno di umana generosità – ma è stato 

voluto come “segno” di un miracolo più grande, 

quando, venuta la sua ora, sancirà con l'umanità 

un mistico matrimonio (il patto di una nuova ed 

eterna alleanza) nel segno del vino dell'ultima 
cena, diventato il suo sangue, “sparso per tutti 
in remissione dei peccati”.

Maria, tu sei la donna “degna d'onore”, 
dell'amore più alto, perché sei la “pienezza 
della spiritualità”, abitata dallo Spirito, e sei di-
venuta Madre di Dio per la tua obbedienza alla 
volontà divina. Tu hai accolto l'annuncio di Dio 
con somma umiltà e fedeltà confidente e hai se-
guito la vita di Gesù con estrema delica-
tezza e partecipazione silenziosa, profonda 
e totale. Il tuo donarti a Dio è perfetto e ti rende 
modello per ogni cristiano. Invocarti così apre 
a una confidenza e una certezza che guarisce le 
ferite della debolezza, del peccato, dell'orgoglio 
deluso e mette nell'animo una forza nuova.        

Gesù alle nozze di CanaGesù alle nozze di Cana

Giara in pietra  del tempo di Gesù - CANA DI GALILEA

M I S T E R I      L U M I N I O S I
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L’ANNUNCIO 
del REGNO 

di DIO

Chiesa delle Beatitudini- interno ed esterno
MONTE DELLE BEATITUDINI / LAGO DI TIBERIADE

M I S T E R I  L U M I N O S I
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Matteo raccoglie il “primo annuncio” di 
Gesù a proposito del REGNO DI DIO 
(Mt 5,1-12), la “Magna Charta” del cristia-
nesimo, nelle BEATITUDINI, che sono la 
proclamazione non di una serie di norme, 
bensì di un atteggiamento interiore radicale 
di apertura verso Dio e il prossimo. L'evan-
gelista ambienta il “discorso della montagna” 
su una SPLENDIDA ALTURA che domina 
il LAGO DI TIBERIADE. Probabilmente 
Matteo ha voluto sintetizzare i detti di Gesù 
proprio su un monte a causa del suo valore 
simbolico: il Cristo è il nuovo Mosè che sul 
nuovo Sinai ci offre la nuova Legge o è persi-
no la voce di Dio che proclama la sua parola 
in modo pieno e definitivo.  
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Gesù girava per i villaggi proclamando una no-

tizia breve, ma importante: “Il Regno di Dio è 
vicino”. Nel Vangelo la parola 'regno' non corri-

sponde a un territorio dove vige una certa costi-

tuzione monarchica, ma un avvenimento: quello 

che sta per succedere e che Dio comincia a re-
gnare, cioè esercita una sovranità effettiva, a 
favore dei più deboli. Questa è la 'buona noti-
zia' (kerigma, cioè il primo annuncio), che Gesù 
dà parlando con l'autorità di Dio che l'ha man-
dato. La sua vita, le sue parole, i suoi gesti sono 

il regno di Dio in mezzo a noi. Gesù è il messag-

gero, ma è anche il messaggio. Chiedendo al Pa-

dre “venga il tuo regno”, chiediamo che l'amore 

di Dio si manifesti nella vita di tutti. 

Maria, anche tu sei legata ai Patriarchi, in con-
tinuità con il popolo eletto. Già nel “protovange-
lo” (Genesi) sei promessa tu, la donna da cui na-
scerà il vincitore di satana. Tu, la donna ebrea 
più importante, perché rendi possibile la venuta 
del Messia, incarni l'attesa di secoli, ma al tempo 
stesso inauguri la nuova era, l'inizio del Re-
gno di Dio sulla terra... Ti invochiamo come 
“Regina dei patriarchi”, perché ci immetti 
nella schiera di coloro che attendono e vivono 
fedeli a una promessa: insegnaci l'obbedienza 
ai Patriarchi di oggi e facci entrare nella 
Chiesa come padri oltre che figli. 

Resti della Sinagoga (II secolo d.C.) - CAFARNAO

M I S T E R I      L U M I N I O S I L’ANNUNCIO del REGNO di DIO
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quarto 
mistero

La 
TRASFIGURAZIONE 

di Gesù

Basilica della Trasfigurazione
MONTE TABOR

M I S T E R I  L U M I N O S I

Dato ai discepoli l’annuncio della Passione, 
Gesù porta Pietro, Giacomo e Giovanni su 
un ALTO MONTE e lì SI TRASFIGURA 
(Mt 17,1-9). Così manifesta la sua gloria e si 
prepara a salire a Gerusalemme, dove affron-
terà la passione e la morte. Il Vangelo non 
precisa quale sia tale “alto monte”, ma la tradi-
zione lo ha identificato nel TABOR, sulla cui 
sommità furono costruite tre chiese (come le 
tende che Pietro voleva fare, per Gesù, Mosè 
ed Elia). Il magnifico panorama che si con-
templa dal TABOR offre la visione di bellez-
ze naturali e di importanti località bibliche. 
Nell’Antico Testamento il monte era conside-
rato sacro per le tribù israelitiche del nord, di 
cui segnava il confine ed è stato celebre per la 
vittoria di Barak sull’esercito di Sisara. 		
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Nella Trasfigurazione il Padre dice: “Questi è il 

Figlio mio prediletto, in lui mi sono compiaciuto.

Ascoltatelo” (Mt 17,5) e Gesù ha appena prean-

nunciato la sua passione. Questo mistero lumi-
noso mostra l'identità di Gesù, la sua missione, 
il suo rapporto di intimità col Padre. Mosè ed 

Elia gli rendono testimonianza e questa vale, 

perché lui corrisponde alle promesse di Dio. 

Ma in Gesù il loro annuncio è superato. Questo 

racconto ci aiuta a vederne la bellezza anche nel 

cammino della croce, l'ora suprema dell'umilia-

zione. Ma la bellezza, la gloria di Gesù sta in 
quell'amore, di cui la sofferenza è la garanzia. 

Se infatti uno è pronto a donare la vita, il suo 

amore è giunto alla perfezione.

Maria santissima, sei detta “tabernacolo della 
gloria di Dio” perché dalla tua persona emana 
una luce e una forza che vengono da Dio. At-
traverso di te onoriamo Lui. La contemplazione 
delle tue virtù genera fiducia e aiuta a superare 
la barriera dei sensi, per spaziare nell'infinito di 
Dio. Per questo sei diventata anche la maestra 
della nostra fede, presentando la “gloria di Dio”, 
la potenza del suo amore. Guarisci il nostro or-
goglio che vorrebbe misurare tutto, compresa la 
sua parola e la sua azione, e dacci il corag-
gio di entrare nella sua luce, insegnandoci 
a leggere nel grande libro di Dio. 	  

La TRASFIGURAZIONE di GesùLa TRASFIGURAZIONE di Gesù

Viale di ingresso alla Basilica della Trasfigurazione - MONTE TABOR

M I S T E R I      L U M I N I O S I

Cafarnao

Cana

Nazareth
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quinto 
mistero

gesù 
istituisce 
eucaristia

Sala del Cenacolo
GERUSALEMME

M I S T E R I  L U M I N O S I

IL CENACOLO è quella “grande sala con 
i tappeti” di cui parla il Vangelo di Marco 
(14,12-16), dove due discepoli, su ordine 
di Gesù, prepararono la Pasqua e dove, 
la sera del Giovedì Santo, avvenne L'UL-
TIMA CENA. Di essa oggi rimane soltanto 
il “luogo”, dove si sono succeduti vari edifici, 
a cominciare da una piccola cappella del I 
secolo, poi rifatta nel secolo V, distrutta dai 
Persiani e riedificata dai Crociati, che com-
prendeva appunto la “Sala superiore”, ossia 
la Cappella del Cenacolo. Quella Pasqua 
fu desiderata ardentemente da Gesù, pri-
ma della sua Passione (Lc 22,14), durante la 
quale si dona nell'EUCARISTIA, trasfor-
mando il pane e il vino in “Corpo offerto” e 
in “Sangue versato”. 
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Veniva così anticipato misticamente il sacrificio 

del Calvario. Come aveva preannunciato a Ca-
farnao nel “discorso eucaristico”, il suo Corpo 
e il suo Sangue erano vero cibo e vera bevanda 
di vita eterna. In questa prima “Cena cristiana” 

Gesù comanda ai suoi di “fare in sua memoria”, 

investendoli così del suo stesso sacerdozio. 

A questo convito tutti siamo invitati, attorno 

all'unica mensa, per nutrirci dello stesso Pane 
di vita, affratellati nella stessa fede e legati da 

quel vincolo di amore, che Gesù ci ha lasciato 

come testamento: “Questo vi comando: ama-
tevi gli uni gli altri, come io ho amato voi” (Gv 

15,12). Ne è chiaro esempio la lavanda dei piedi 
per il valore della “vita come servizio”. 		   

Maria, “dimora consacrata di Dio”, sei l'a-
bitazione che Dio si è scelto e in cui ha abitato 
per nove mesi, prima di nascere. Sei consacrata 
perché dedicata solo a Lui. L'idea di consacra-
zione non è molto presente nella nostra cultura, 
anche perché si pensa che in un certo senso privi 
la persona della sua libertà e la renda un “posses-
so” di Dio. Per te, Maria, la tua consacrazio-
ne è stata un dono speciale di Dio. Con la 
tua persona e con la tua comunione con Dio, 
aprici il segreto del vivere autentico: anche 
noi siamo tempio di Dio e possiamo consacrare la 
nostra persona a questa divina presenza!  	

Gesù istituisce l’eucaristiaGesù istituisce l’eucaristia

Capitello con il simbolo del Pio Pellicano - SALA DEL CENACOLO

M I S T E R I      L U M I N I O S I

Chiesa della 
Dormizione

GERUSALEMME



di formule e di contraddire all ’ammonimento di 
Gesù di “non sprecare parole, come i pagani…”. 

La nostra vita di fede “tiene” grazie a quella 
corona. Percorrendone i granellini, abbiamo la 
possibilità di ritrovare un senso per la nostra 
esistenza, agganciarla al mistero, esplorare 
territori nuovi, o comunque diversi da quelli 
battuti dalla maggior parte dei nostri “dissimi-
li”, sentirci “vigilati” da una presenza materna, 
tenuti in carreggiata da quel guinzaglio invi-
sibile (che ci mantiene liberi e ci impedisce di 
cadere nelle schiavitù di oggi). 

Così possiamo capire la “pedagogia del dolore”, 
resistendo alle mode, all ’imbarbarimento pro-
gressivo, alla superficialità dilagante...

misteri dolorosi
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Nella preghiera del Rosario è contenuta la sintesi 
globale della fede. 
La divisione dei misteri corrisponde al primitivo 
annuncio della fede - quello degli Apostoli - arti-
colato in tre parti: 

l ’annuncio che Cristo è venuto realmente tra 
noi, che cioè Dio si è fatto uomo; 

che Egli ha sofferto ed è morto per noi; 

che Egli è risorto ed è salito alla destra 
del Padre: siamo al cuore della fede. 

Nel Rosario riviviamo la nostra quotidianità, 
fatta di tanti piccoli grani, forse sempre ugua-
li, ma legati dal filo del mistero che dà loro un 
senso: il progetto di Dio che siamo chiamati a 
scoprire, ad accogliere e a realizzare, nella gioia 
come nella sofferenza e nella speranza. 

In questa ferialità, mai abbastanza amata, 
Maria è per noi compagna e modello, mediatrice 
e madre. Senza questo esercizio di contempla-
zione il Rosario è un corpo senz’anima, e la sua 
recita rischia di divenire meccanica ripetizione 
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primo 
mistero

L’AGONIA di Gesù 
nelL’Orto 

degli Ulivi

Basilica dell'Agonia
GERUSALEMME

M I S T E R I  D O L O R O S I

Le principali memorie cristiane legate 
alla passione di Gesù hanno come luogo 
che la commemora, la BASILICA DELL’A-
GONIA e l’attiguo ORTO DEGLI ULIVI. 
Il tradimento per opera di Giuda è ricorda-
to nella “grotta del frantoio”. La passione di 
Gesù inizia nel GETSEMANI, un podere 
situato ai piedi del monte degli Ulivi, che 
Gesù raggiungeva con gli apostoli “come 
al suo solito”. Anche quella sera – l'ultima 
– entra nella Grotta, prende con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni, chiedendo loro di “ve-
gliare con lui”. Lui va avanti una trentina di 
metri e si ferma su una roccia, detta “roccia 
dell'agonia” sulla quale sorge la bellissima 
BASILICA DEL GETSEMANI, eretta nel 
1924 sulle rovine di quella bizantina.                       
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Qui Gesù subisce la “quarta tentazione mes-
sianica” da parte del diavolo, che nel deserto 

“dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, 

si era allontanato per ritornare al tempo fis-

sato” (Lc 4,13). Gesù è gravato dal peso schiac-
ciante dell'iniquità di tutti gli uomini - passa-

ti, presenti e futuri - e il suo corpo si è come 
collassato, sudando sangue. Dalle sue labbra 

esce il lamento, innescato dalla tentazione, di 

sottrarsi al mandato del Padre: “Padre, se vuoi, 
allontana da me questo calice”. La volontà uma-

na si scontra per un attimo con la volontà divina 

che è in lui, ma poi, come sempre, anche qui il 
“servo di Jahwé” si affida: “Però non la mia, ma 
la tua volontà sia fatta” (Lc 22,39-46). 

Santa Maria, sei la creatura più attenta alle 
sofferenze umane, poiché sei stata ferita dal 
dolore infinito del Figlio crocifisso, come 
ti era stato  predetto: “A te una spada tra-
figgerà l'anima”. Tu, “consolatrice degli af-
flitti”, sei sempre dalla parte di chi soffre per 
rendere meno negativo ogni dolore e cambiar-
lo in occasione di maturazione, anzi in stru-
mento di redenzione. Vederti come madre 
addolorata, ferita nel suo amore più grande, 
ti fa sentire a noi molto vicina, sensibile 
alle nostre preoccupazioni e umiliazioni e ci 
fa capire che l'amore di Dio ci accompa-
gna anche nei momenti più bui.                   

L’AGONIA di Gesù nelL’Orto degli Ulivi

Ulivi secolari risalenti al tempo di Gesù - GIARDINO DEL GETSEMANI
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mistero

GESù 
è flagellato 

alla COLONNA

Santuario della Flagellazione
GERUSALEMME

M I S T E R I  D O L O R O S I

La tradizione cristiana colloca qui due mo-
menti della passione di Gesù: la FLAGEL-
LAZIONE e la CONDANNA A MORTE. 
Solo il Procuratore Ponzio Pilato poteva 
emettere il verdetto della pena di morte. 
Egli di norma risiedeva a Cesarea Marittima, 
in riva al mar Mediterraneo, e veniva a 
Gerusalemme solo per le grandi feste, come 
per la Pasqua, per ragioni di ordine pubbli-
co, risiedendo nel PRETORIO (la “Fortezza 
Antonia”), dove era insediata una guarnigione 
di soldati. Gli archeologi l'hanno individua-
to nel luogo dove oggi c'è il CONVENTO 
DELLE SUORE DI SION, per la scoperta 
di un cortile di chiara fattura romana. In-
fatti nel pavimento della CHIESA DELLA 
CONDANNA sono conservate ancora oggi 
alcune pietre di epoca romana. 
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Nel luogo chiamato “Litostrotos” (il 'lastrica-

to'), di cui parla Giovanni nel vangelo (18,28;19.1), 

i Giudei introdussero Gesù - lui solo - perché non 

potevano 'contaminarsi' in un ambiente pagano. 

Gesù è nel momento della 'fragilità' più eviden-

te e drammatica, della debolezza e della vulne-

rabilità più sconcertanti, che raggiungeranno il 

loro vertice insuperabile sulla croce. È velata la 
sua divinità e sfigurata la sua umanità. È irri-

conoscibile! Eppure in questo momento della 

derisione più sfacciata emerge crudelmente e 
inesorabilmente la verità: Egli è l’uomo! (Ecce 
Homo!) L’uomo nella sua verità più profonda. Il 

primogenito e il modello di ogni uomo e donna. 

È l’uomo perfetto. È il Figlio dell’uomo! 

Ci vuole coraggio, santa Maria, a chiamare 
“vergine potente” te, l'umile donna di Naza-
ret, la madre del condannato alla croce, ri-
masta sempre nascosta anche nei momenti più 
luminosi della vita del Figlio. La storia, però, 
racconta migliaia di eventi in cui, invocata, hai 
ottenuto grazie speciali. La tua potenza è di 
essere “mediatrice”: grazie a te è possibile ar-
rivare a Gesù e ricevere da lui gli aiuti per me-
glio gestire la propria vita. Invocarti mette nel 
cuore la certezza che si può andare più avanti, 
si può superare la debolezza, il male; ci si 
può convertire, si può tendere alla santità! 

GESU è flagellato alla COLONNAGESU è flagellato alla COLONNA

SANTUARIO 
DELLA FLAGELLAZIONE

Pietra di epoca romana con inciso il "Gioco del Re" - LITOSTROTO
CONVENTO DELLE SUORE DI SION

M I S T E R I      D O L O R O S I
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terzo 
mistero

GESù è 
incoronato 

di SPINE

Fortezza Antonia e Pretorio
GERUSALEMME

M I S T E R I  D O L O R O S I

I fatti della Passione vengono dettagliata-
mente descritti da tutti e quattro gli Evan-
gelisti. In particolare, oltre all'interrogatorio 
di Ponzio Pilato, prefetto della provincia 
romana, reo di una cinica condanna a morte 
di un innocente, ricordiamo, oltre all'orren-
da flagellazione, la burlesca INCORONA-
ZIONE DI SPINE, accompagnata da sputi 
e schiaffi (Mt 27,27-31). Si sono aggiunte poi 
le agghiaccianti urla della folla, che gridava: 
“Crocifiggilo! Crocifiggilo!” e infine le insensa-
te, tragiche parole di “tutto il popolo”: “Il suo 
sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli”, 
alle quali, per loro grazia, Gesù risponderà 
dalla croce: “Padre, perdona loro, perché non 
sanno quello che fanno!”. 
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FORTEZZA ANTONIA 
E PRETORIO
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dell'Agonia
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Il processo nel Pretorio si chiuse con la “conse-
gna di Gesù ai soldati, perché fosse crocifisso” 
da parte di Pilato, che “si lavò le mani davanti 

alla folla, dichiarando: Non sono responsabile 

di questo sangue!”. I soldati eseguirono l'ordine: 

gli riaggiustarono sul capo la “corona di spine”, 
gli appesero al collo il “motivo della condanna” 
e soprattutto gli caricarono sulle spalle il “pa-
tibulum”, cioè il legno trasversale della croce. 

L'altro braccio era conficcato nel terreno. Gesù, 

modello perfetto dell’uomo, ci mostra che la 

sofferenza, il dolore e persino la morte sono 
parte integrante della nostra vita di creature 

e possono avere un senso che le riscatta dalla 
loro apparente assurdità. 

La devozione per te, Maria, ci infonde nel cuore 
la certezza di essere amati non per i nostri 
meriti, ma per la tua generosità gratuita. 
Chiedendo di “pregare per noi”, contiamo sulla 
tua intercessione presso Dio. Come madre uni-
versale hai per tutti un'infinita larghezza di cuo-
re: Gesù, prima di morire, ha messo nel tuo 
cuore un amore appassionato, una voglia di 
aiuto, un impegno di liberazione per gli uomini 
dominati dal male, per tutti noi peccatori. Invo-
candoti come “vergine clemente” desideriamo 
diventare “clementi”, generosi, pronti al perdono, 
pieni di “misericordia”, fonte di beatitudine. 

GESù è incoronato di SPINEGESù è incoronato di SPINE

Iscrizione con il nome di Ponzio Pilato di epoca romana
MUSEO DI ISRAELE / GERUSALEMME
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quarto 
mistero

GESù 
sale al CALVARIO 

con la CROCE

Via dolorosa
GERUSALEMME

La “VIA DOLOROSA” è un tracciato nel 
mezzo dell'antica città di Gerusalemme (Mt 
27,31; Gv 19,16-17), disegnato dai Cristiani 
nel XII secolo, per seguire approssimati-
vamente il reale percorso fatto da Gesù. 
Soffermiamoci sul ricordo delle varie STA-
ZIONI della VIA CRUCIS, presenti nelle 
nostre chiese o in tanti tracciati montani, 
segno della fede popolare. La Chiesa ha 
conservato memoria viva delle parole e degli 
avvenimenti degli ultimi giorni del suo 
Signore. Memoria affettuosa, se pure dolo-
rosa del tratto che Gesù percorse dal Monte 
degli ulivi al Monte Calvario. Infatti in ogni 
episodio accaduto durante quel cammino 
si cela un mistero di grazia, è racchiuso un 
gesto di amore per lei. 
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Nella Via Crucis biblica non figurano le stazioni 

prive di un  riferimento biblico, ma ce ne sono al-

tre: l’agonia di Gesù nel Getsemani, la condanna 

di Pilato, la promessa del paradiso al ladro pen-
tito, la presenza della Madre e del Discepolo 
presso la Croce. Sono episodi di grande portata 

salvifica nel dramma della passione di Cristo: 

dramma sempre attuale al quale ognuno, più o 

meno consapevolmente, prende parte. E sce-
glie di riaffermare la propria adesione a Lui: 
per piangere i peccati come Pietro; per aprirsi, 

come il buon ladrone, alla fede nel Messia sof-

ferente; per restare presso la Croce come Ma-
ria e Giovanni, e lì accogliere con essi il Sangue 

che purifica, lo Spirito che dà la vita. 

Maria, sei la “Regina dei martiri” perché sei 
stata la prima martire. La sofferenza atroce del 
Figlio si ripercuoteva su di te: quello che Gesù 
soffriva sulla croce, tu lo condividevi nel cuore. 
Chiedendoti di seguirlo fino al Calvario, 
Gesù ti ha reso partecipe della sua soffe-
renza redentrice. Sotto la croce ti ha affidato 
Giovanni come figlio e così sei diventata la ma-
dre di tutti coloro che saranno perseguitati per 
il nome di Gesù. Da buona madre, incoraggia 
e accompagna noi, condividendo la soffe-
renza e la solitudine, il carcere e la tortura, e 
offrendo a tutti la forza che viene dalla fede. 	

GESù sale al CALVARIO con la CROCEGESù sale al CALVARIO con la CROCE

Impronta che la tradizione popolare attribuisce alla mano di Gesù
VIA DOLOROSA / QUINTA STAZIONE
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quinto 
mistero

GESù'
muore 

in CROCE

Altare del Calvario / Basilica del Santo Sepolcro
GERUSALEMME
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La BASILICA DEL SANTO SEPOLCRO 
racchiude le memorie delle ultime ore del 
Signore Gesù sulla terra: IL CALVARIO, 
dove ha sacrificato la vita, e IL SEPOLCRO, 
in cui fu deposto e da cui risuscitò il terzo 
giorno. Prima dei lavori intrapresi dall’impe-
ratore Costantino, Eusebio di Cesarea scrive: 
“Il luogo del Cranio, dove Cristo fu crocifis-
so, ancora oggi è mostrato in Aelia Capitoli-
na (Gerusalemme), a settentrione del monte 
Sion”; e questo nonostante che un culto di 
Venere-Afrodite si fosse da tempo impa-
dronito del sito. Una croce preziosa, andata 
perduta in posteriori saccheggi, prese posto 
sulla sommità del monticello roccioso che è 
considerato dai cristiani come il centro spi-
rituale del mondo. 	
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La preghiera liturgica nella Basilica del Santo 
Sepolcro è condivisa da Greci Ortodossi, Cat-
tolici, Copti, Siriaci Ortodossi, Armeni ed Etiopi; 
addirittura, le chiavi della porta di ingresso sono 
affidate ad una famiglia musulmana! A testimo-
nianza della divisione dei cristiani, avverando 
così quella “divisione delle vesti di Cristo” operata 
dai soldati sotto la croce. La roccia del Calvario 
è stata racchiusa in una Cappella su un piano ri-
alzato. Qui si venera l'Altare della Crocifissione, 
l'Altare della Madre dolorosa e l'Altare del Cal-
vario, che è esattamente sopra il punto dove era 
infissa la Croce di Cristo. Qui viene da ripensare 
alle ultime parole-testamento di Gesù alla Madre: 
“Ecco tuo figlio!” e al Discepolo: “Ecco tua madre!”. 
Oggi sono per noi (Gv 19,28-30). 			    

La contemplazione di te, o Maria, suscita in 
noi un senso di affetto e di dolcezza, che apre 
ad una visione umana della tua splendida fi-
gura di donna. “Madre amabile”, tu ci vie-
ni incontro con la ricchezza del tuo amore per 
noi. Ai piedi della croce di Gesù sei diven-
tata “madre del genere umano”, riceven-
do Giovanni come tuo figlio. Accogliendolo 
poi, deposto dalla croce, nel tuo grembo, 
ci hai ridonato Gesù come redentore e 
salvatore. La nostra preghiera fiduciosa non 
può ridursi solo ad una richiesta di aiuto, ma 
diventa contemplazione estatica, momento di 
comunione di pensieri e di affetti. 	

GESù muore in CROCEGESù muore in CROCE

Particolare del Crocifisso - GOLGOTA
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È una preghiera completa, perché impegna 
tutto il nostro essere: 

i sensi, con la recitazione delle formule; 

l ’immaginazione e la memoria, con il ricordo della 
vita e degli insegnamenti di Cristo; 

la volontà, che è spinta ad imitare gli esempi 
di Gesù e della Vergine. 

Maria non offusca l'opera salvifica di Cristo. 
Assunta in cielo corpo e anima, la Madonna, 
la prima a gustare i frutti della passione e della 
risurrezione del proprio Figlio, è Colei che nel 
modo più sicuro ci conduce a Cristo, il fine ultimo 
del nostro agire e di tutta la nostra esistenza. 

Rivolgendo alla Chiesa intera, nella lettera 
apostolica “Novo millennio ineunte”, l ’esortazione 
a “prendere il largo”, San Giovanni Paolo II 
ha invitato tutti i credenti a contemplare inces-
santemente il volto di Cristo, prendendo Maria, 
sua Madre, come maestra di contemplazione per 
tutti. 

Questa è davvero una preghiera potente per 
ottenere da Dio la conversione dei peccatori, 
l ’unità delle famiglie e la pace del mondo.

misteri gloriosi

La preghiera del Rosario, se è popolare per la 
sua apprezzata semplicità e la vasta diffusione, 
è prima di tutto una vera e propria preghiera 
della Chiesa, espressione di una devozione 
e di un culto autentici: è biblica, trinitaria, 
cristocentrica, liturgica, raccomandata 
dalla stessa Vergine e dai Santi. 

Una preghiera così facile e così ricca merita di 
essere riscoperta dalla comunità cristiana come 

“una catena dolce che ci 
riannoda a Dio, vincolo 

d’amore che ci unisce agli 
angeli, torre di salvezza 
negli assalti del mali-
gno, porto sicuro nel 

comune naufragio”. 
(Bartolo Longo). 
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primo 
mistero

La RISURREZIONE 
di 

GESù

Rotonda dell'Anastasis / Basilica del S. Sepolcro
GERUSALEMME

M I S T E R I  G L O R I O S I

Della tripartita basilica costantiniana rimane 
oggi solo la ROTONDA DELL’ANASTA-
SIS, benché più volte restaurata, come un 
grandioso mausoleo sopra la TOMBA VUO-
TA DI CRISTO. Il resto della costruzione 
è opera crociata (1141). I restauri hanno per-
messo di approfondire meglio le conoscenze 
sulla storia e la topografia del luogo all’epo-
ca di Cristo: un’antica cava di pietra (fuori 
città) trasformata in giardino e un sepolcro 
scavato nella roccia. I francescani vi ufficiano 
dal XIV secolo insieme con altri riti cristiani, 
dei diritti dei quali disposero a piacimento i 
sultani fino al riconoscimento dello “Status 
quo” (1757 e 1852), ferreo ordinamento che 
regola la convivenza delle diverse comunità. 
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L'Edicola del Santo Sepolcro è stata eretta dai 

Greci nel 1810 e racchiude quello che è rima-

sto della “tomba scavata nella roccia”, come 

racconta Luca nel suo Vangelo (23,53), vale a 

dire il “ripiano” (oggi ricoperto da una lastra di 

marmo) su cui era stato deposto Gesù avvol-
to in bende con oli aromatici, com'è usanza 

seppellire per i giudei. Poco distante dal Santo 

Sepolcro c'è l'altare di Santa Maria Maddale-
na, il luogo che ricorda la prima apparizione del 
Risorto. Davanti a quel sepolcro Maria piange 

(Gv 20,11-18). Ma che motivo c’è di piangere se 

la vita è rinnovata da capo a piedi? Dio non ha 
lasciato Gesù, suo Figlio, in balia della morte. 
L'ha  risuscitato! Qui sta tutta la nostra fede.               

La tua grandezza, Maria, sta nell'essere sta-
ta scelta per rendere possibile l'incarnazione 
del Verbo, generando colui che è Dio e uomo. 
Invocandoti come “madre del Salvatore”, 
sentendoci dei  “salvati”, verifichiamo se e fin 
dove la nostra vita si snoda in linea col Van-
gelo, se e fin dove cerchiamo l'unica possi-
bile salvezza, che viene da Cristo risorto. 
Questo passo ci allontana da pretese autosuf-
ficienti, ci immette nella vitalità nuova of-
ferta da Gesù e orienta in senso evangelico la 
nostra vita. Madre del Salvatore, liberaci 
dalle nostre illusioni e insegnaci a fare 
nostri i suoi insegnamenti.                                                              

La RISURREZIONE di GESùLa RISURREZIONE di GESù

Porta d'ingresso alla Tomba di Gesù - ROTONDA DELL'ANASTASIS

Edicola 
dell'Ascensione

Tomba del giardino

Tomba di Maria

Getsemani
Chiesa di 
S. Maria 
Maddalena

P
orta d

i S. Stefano 

o d
ei Leoni

P
orta d

'O
ro

Valle d
i C

ed
ron

Porta del Letame

CITTÀ DI DAVIDE

Basilica 
dell'Agonia

S. Pietro
in Gallicantu

Cenacolo

Porta di Sion
Chiesa della 
Dormizione

Porta di 
Giaffa

Porta Nuova

Porta di 
Damasco

Porta di 
Erode

QUARTIERE 
MUSULMANO

QUARTIERE 
EBRAICO

Chiesa di 
S. Anna

Fortezza 
Antonia

Santuario della 
Flagellazione

Santuario 
della 
Condanna

Cappella del 
Calvario

Muro 
occidentale
(Kotel)

Cupola 
della Roccia

Moschea
Al-Agsa

Moschea 
di Omar

Cattedrale di 
S. Giacomo

Cittadella
(Palazzo di 
Erode)

Arco 
Ecce Homo

Via Dolorosa

QUARTIERE 
CRISTIANO

QUARTIERE 
ARMENO

Tomba 
di Davide

Pater Noster

Dominus 
Flevit

Monte 
degli Ulivi

ROTONDA 
DELL'ANASTASIS 

BASILICA DEL 
SANTO SEPOLCRO

GERUSALEMME



7676

secondo 
mistero

L’ASCENSIONE 
di Gesù 
al CIELO

Edicola dell'Ascensione / Monte degli Ulivi
GERUSALEMME

Luca, alla fine del Vangelo (24,50-53) e all’ini-
zio degli Atti, colloca sul MONTE DEGLI 
ULIVI l’Ascensione di Gesù al cielo, quaranta 
giorni dopo la risurrezione. Un’antica tra-
dizione identifica, al centro dell'EDICOLA 
DELL'ASCENSIONE, l’impronta dei piedi 
di Gesù sulla cima più alta della montagna. 
Eusebio di Cesarea riporta che Costantino 
aveva eretto una basilica - chiamata “Imbo-
mon” (sulla vetta) - sulla grotta nella quale 
Gesù aveva ammaestrato i suoi discepoli e 
che lì si ricordava l’Ascensione. Da quel gior-
no i testimoni oculari della vita-morte-risur-
rezione di Gesù sono mandati (di qui il nome 
di “apostoli”) a proclamare in tutto il mondo 
che nel nome di Gesù Cristo c'è speranza, 
salvezza, verità, vita. 
								        77

M I S T E R I  G L O R I O S I



 

78 79

“Oggi si evangelizza grazie ai veri testimoni 
della fede, che parlano con la vita, in ogni occa-

sione, giocando se stessi, per aprire cammini 

di comunione e suscitando il desiderio e la fra-

granza di cose belle, genuine, alte. Siamo trop-

po attaccati alle certezze, ci attira l'intimità del 

nido, ci terrorizza l'idea di rompere gli ormeggi 
e uscire in mare aperto. Di qui la ripetitività, l'a-

trofia per l'avventura, il calo della fantasia. Chi 
crede, spera e ama si incarna nella storia, non 
fugge; costruisce il futuro, non l'attende soltan-

to; ha la grinta del lottatore, non la rassegnazio-

ne di chi disarma; ha la passione del veggente, 
non l'aria avvilita di chi si lascia andare!” 

(don Tonino Bello)                                    

Il nome di “porta del cielo” dato a te, Maria, 
è quasi una nostalgia del cielo, dell'al di là, 
di ciò che va oltre l'esperienza umana. “Cielo” 
indica qualcosa che supera lo spazio e il tempo 
e apre a nuove misure e possibilità. Molti ti 
invocano quasi per scaramanzia o per difesa 
nei pericoli e nell'ignoto. Tu come madre sem-
pre proteggi, accompagni e difendi i tuoi figli: 
avendo vinto la morte, apri anche a noi la 
porta del cielo ed accoglici nella tua gloria. 
Invocandoti come “porta del cielo”, ci si spa-
lanca davanti un orizzonte libero da chiusure 
e limiti, miserie e difetti, lacrime e lutti.

L’ASCENSIONE di Gesù al CIELOL’ASCENSIONE di Gesù al CIELO

Impronta che la pietà popolare ha attribuito al piede di Gesù - EDICOLA DELL'ASCENSIONE
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la Discesa 
dello 

SPIRITO SANTO

Sala del Cenacolo
GERUSALEMME

Gli Atti degli Apostoli riferiscono che nel 
CENACOLO, dopo l'Ascensione di Gesù, 
essi si radunavano normalmente con Maria 
per la preghiera, e dove un giorno elessero 
Mattia come dodicesimo apostolo, al posto 
di Giuda (At 1,12-26). Fu nel Cenacolo, poi 
che avvenne, nel giorno di PENTECOSTE, 
la DISCESA DELLO SPIRITO SANTO, 
il quale, come aveva promesso Gesù agli 
apostoli, “insegnerà loro ogni cosa e ricorderà 
loro tutto ciò che lui ha detto”. Vale a dire il 
suo Vangelo, che essi dal Cenacolo irradie-
ranno in tutto il mondo (At 2,1-3). 
I tre elementi "corali" della Chiesa sono: 
lo "spartito", cioè il Vangelo; la "corale", 
che è la santa assemblea del popolo di Dio; 
il "maestro" è il vescovo. 
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"Luca narra che questo Spirito venne sui di-
scepoli a Pentecoste con la volontà e il potere 

di introdurre tutte le nazioni alla rivelazione del 

Nuovo Testamento. Sarebbero diventate un 

mirabile coro per intonare l'inno di lode a Dio 

in perfetto accordo, perché lo Spirito avrebbe 

annullato le distanze, eliminato le stonature e 

trasformato il consesso dei popoli in una primi-

zia da offrire a Dio. Perciò il Signore mandò il 
Paraclito per renderci graditi a Dio. Infatti come 

la farina non si amalgama in un'unica massa pa-

stosa né diventa un unico pane senza l'acqua, 

così neppure noi, moltitudine disunita, poteva-
mo diventare un'unica Chiesa in Cristo senza 
l'Acqua che scende dal cielo".  (S.Ireneo) 

Dopo la morte di tuo Figlio, Maria, ti sei 
unita alla preghiera degli apostoli, insie-
me con altre donne. Come madre hai avuto il 
compito unico e misterioso di generare Gesù, 
di educarlo, vivendo con Lui per trent'anni. 
Così sei diventata una testimone autorevo-
le, che potrà raccontare episodi sconosciuti e 
rivelare momenti importanti della sua vita. 
Tu, “Regina degli apostoli”, nell'umiltà e 
nel silenzio sei stata sempre accanto a loro 
infondendo coraggio ed entusiasmo, sostenen-
doli nei momenti difficili. Nell'impresa del-
la “nuova evangelizzazione” indica anche 
a noi i modi per vivere la missione.

Discesa dello SPIRITO SANTO

"L'Ulivo d'Oro" recentemente collocato nella Sala del Cenacolo
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quarto 
mistero

L’ASSUNZIONE 
di Maria Vergine 

al CIELO

È chiamata “Terra Santa”, la Palestina, per-
ché è la terra calpestata dal Signore nei 
giorni della sua vita terrena. Ma è santa an-
che perché è stato il TERRITORIO PER-
CORSO dai patriarchi, dai “profeti di un 
tempo”, dai discepoli di Gesù e, soprattutto, 
DALLA VERGINE MARIA. Non tutti 
i luoghi sono oggi identificabili in modo 
esatto. Molti sono riconoscibili attraverso 
delle tradizioni; in qualche caso è stata la 
devozione a sopperire alla carenza di docu-
mentazione. È questo il caso del luogo dove 
Maria ha visto la luce e ha trascorso la sua 
infanzia. I Vangeli, specie quelli apocrifi, e 
ancor più la pietà individua in Gerusalem-
me, non lontano dal TEMPIO, la casa dove 
la VERGINE ha visto la luce. 
								      

Chiesa della Dormitio  / Monte Sion
GERUSALEMME
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La festa della Natività di Maria, una delle feste 

mariane più antiche, è sorta a Gerusalemme nel 

sec. V, quasi in parallelo a quella della 'Koimésis' 

o 'Dormitio' (Assunzione per i latini). La festa 

della Assunzione, per celebrarne il dogma, ci 

dice che "alla fine della sua vita terrena, la Ma-
donna è stata 'presa' (assumpta) in cielo", cioè 
Maria è la prima creatura che è in Dio (Ap. 12,1). 

Lei è la nostra speranza perché Dio non ama 

solo Maria, ma ci vuole tutti con Lui. La madre 
di Cristo e nostra si trova ora là dove un gior-
no saremo tutti: in Dio. Ecco la nostra speranza: 

un giorno Dio farà grazia anche a noi, perché la 

salvezza non la conquistiamo per i nostri meriti, 

con le buone opere. 

Se tu, Maria, sei senza peccato perché Gesù 
ti ha redento in modo mirabile, sei anche 
senza la conseguenza del peccato che è 
la morte. Tuo Figlio ha subito la morte per 
vincerla, tu sei stata liberata anche dal-
la corruzione del sepolcro. Sei la creatura 
perfetta, redenta e santificata in modo uni-
co. Lo stesso destino eterno è riservato a tutti 
noi. In questo tempo, in cui sembra che la vita 
dell'uomo si concentri nel suo divenire e nella 
ricerca del benessere immediato, saperti “as-
sunta in cielo” ci dà il coraggio di liberarci 
da legami e visuali meschine per essere testi-
moni di un altro mondo. 

Staua lignea di Maria Dormiente - CHIESA DELLA DORMITIO
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Maria Regina 
del cielo 

e della terra

Chiesa del Magnificat
AIN KAREM

S.Efrem il Siro dice che LA REGALITÀ DI 
MARIA deriva dalla sua maternità: Ella è 
Madre del Signore, del Re dei re e ci indica 
Gesù quale vita, salvezza e speranza nostra 
(Ap 21,1-6). «Nella Vergine Maria tutto è rela-
tivo a Cristo e tutto da lui dipende: in vista di 
lui Dio Padre, dall'eternità, la scelse Madre tutta 
santa e la ornò di doni dello Spirito, a nessun 
altro concessi” (Marialis cultus, 25). Maria 
Regina è solo un titolo unito ad altri, la 
corona, un ornamento con altri? Che cosa è 
questa regalità? È una conseguenza del suo 
essere unita al Figlio, del suo essere in cielo, 
cioè in comunione con Dio; Ella partecipa 
alla responsabilità di Dio per il mondo e 
all'amore di Dio per il mondo. 
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Al termine di questo itinerario facciamo nostro 

il cantico di Maria. Il titolo di “Regina”, con cui 

la salutiamo al termine di ogni Rosario, è tito-
lo di fiducia, di gioia, di amore: Maria è esal-
tata perché si è fatta serva!. E colei che vigila 

sulla vita degli uomini e ha in mano le sorti del 

mondo, ci ama e ci aiuta nelle nostre difficoltà. 

La devozione alla Madonna è un elemento im-

portante della vita spirituale. Guardando a Lei, 

che è esemplare nel servizio a Dio e all'umanità, 

imitiamone la fede, la disponibilità piena al pro-

getto d’amore di Dio, la generosa accoglienza 

di Gesù. Maria, la Regina del cielo vicina a Dio, 
è anche la madre vicina ad ognuno di noi, che 
ascolta la nostra preghiera. 			 

Maria, ti esprimiamo stima, ammirazione e 
lode perché sei la vergine madre di Dio. 
Condividiamo la gioia e l'esultanza del popolo 
eletto: “Tu la gloria di Gerusalemme, tu or-
goglio di Israele, tu onore del nostro popolo!”. 
Con tutta la Chiesa ti diciamo: “Ave regina 
del cielo, ave signora degli angeli”. Tutta 
bella sei, o Maria, in te non c'è macchia di 
peccato”. Lodarti è un modo per esprime-
re la nostra fede, aprire il cuore alla spe-
ranza e ritrovare, pur col peso di tanti dolori 
e fatiche, anche spiragli luminosi che ridanno 
forza e voglia di intonare la propria vita sulla 
tua, santa Maria.	

GESù istituisce L’eUCARISTIA

Formella in ceramica col testo del Magnificat - AIN KAREM
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litanie bibliche Sede della Sapienza   prega per noi    
Città di Dio   prega per noi    
Fonte di acqua viva   prega per noi
Aurora della salvezza   prega per noi    

Gioia di Israele   prega per noi    
Gloria di Gerusalemme   prega per noi    
Onore del nostro popolo   prega per noi

Vergine di Nazaret   prega per noi    
Vergine piena di grazia   prega per noi    
Vergine adombrata dallo Spirito   prega per noi

Serva del Signore   prega per noi        
Serva della Parola   prega per noi     
Serva umile e povera   prega per noi

Sposa di Giuseppe   prega per noi    
Benedetta fra le donne   prega per noi
Vergine partoriente   prega per noi    

Madre di Gesù   prega per noi        
Madre dell' Emmanuele   prega per noi
Madre del Figlio di Davide   prega per noi    
Madre del Signore   prega per noi        
Madre dei discepoli   prega per noi

Madre sollecita nella Visitazione   prega per noi    
Madre gioiosa a Betlemme   prega per noi     
Madre offerente al Tempio   prega per noi

Signore pietà   Signore pietà
Cristo pietà   Cristo pietà
Signore pietà   Signore pietà
Cristo ascoltaci    Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici   Cristo esaudiscici
Padre del Cielo che sei Dio   abbi pietà di noi
Figlio Redentore del Mondo che sei Dio   abbi pietà di noi
Spirito Santo che sei Dio   abbi pietà di noi
Santa Trinità unico Dio   abbi pietà di noi

Santa Maria   prega per noi        
Santa Madre di Dio   prega per noi 
Santa Madre del Messia   prega per noi       

Novella Eva   prega per noi        
Madre dei viventi   prega per noi
Stirpe di Adamo   prega per noi    

Erede della promessa   prega per noi    
Germoglio di Jesse   prega per noi    
Figlia di Sion   prega per noi

Terra vergine   prega per noi    
Scala di Giacobbe   prega per noi        
Roveto ardente   prega per noi    
Tabernacolo dell'Altissimo   prega per noi
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Madre esule in Egitto   prega per noi    
Madre trepida a Gerusalemme   prega per noi    
Madre provvida a Cana   prega per noi
Madre forte al Calvario   prega per noi    

Donna della Nuova Alleanza   prega per noi    
Donna vestita di sole   prega per noi
Donna coronata di stelle   prega per noi    

Regina concepita senza peccato   prega per noi 
Regina assunta in cielo   prega per noi
Regina alla destra del Re   prega per noi

Beata perchè hai creduto   noi ti lodiamo    
Beata perchè hai custodito la Parola   noi ti glorifichiamo    
Beata perchè hai fatto la volontà del Padre   noi ti glorifichiamo

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo   perdonaci, Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo   esaudiscici, Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo   abbi pietà di noi.

P.  Prega per noi Santa Madre di Dio.
A. Affinché ci rendiamo degni delle promesse di Cristo.

PREGHIAMO
O Dio, Padre del Cristo nostro Salvatore, che in Maria Vergine 
Santa e premurosa Madre, ci hai dato l'immagine della Chiesa, 
manda il tuo Spirito in aiuto alla nostra debolezza, 
perché perseverando nella fede, cresciamo nell'amore, 
e camminiamo insieme fino alla meta della beata speranza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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A Nazaret uno dei resti archeologici più interes-
santi e commoventi per il pellegrino cristiano è 
l’incisione, posta sulla base di una colonna, della 
scritta «KAIRE MARIA» ovvero l’incipit, in 
greco, del saluto dell’angelo alla Vergine Maria. 

Secondo gli archeologi francescani si tratta 
dell’Ave Maria più antica della storia cristiana 

(probabilmente tra il 335 e il 350 d.C.). 
Questo reperto, insieme a molti altri, documenta 
come fedeli e pellegrini si recavano presso questo
luogo, ritenuto santo, e lasciavano invocazioni, 

nomi e preghiere testimoniando come da sempre 
l’uomo abbia sentito il bisogno di recarsi in luoghi 

«sacri» per incontrare il Dio che salva.
Da questo punto di vista tutta la Terra Santa è un 
grande santuario dove, attraverso il sì di Maria, 
il Cielo si è congiunto con la terra e Dio si è fatto 

vicino ad ogni creatura.




